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BLOCCHI CONTRAPPOSTI

Nei primi anni del XX sec. andarono delineandosi due blocchi contrapposti: Francia e Gran 

Bretagna, da una parte, saldarono la loro alleanza nell’Intesa cordiale (1904) e portarono nel 

loro campo, progressivamente, Russia, Giappone e Italia; dall’altra, gli “imperi centrali”, Austria-

Ungheria e Germania, legarono a loro l’Impero ottomano. 

CRISI BALCANICA

Negli stessi anni le crisi internazionali si fecero ricorrenti, in particolare a seguito 

dell’annessione della Bosnia-Erzegovina da parte dell’Austria-Ungheria (1908), che alimentò gli 

scontri nei Balcani, principale focolaio di tensioni insieme con la competizione franco-tedesca, 

accesa dalla sconfitta francese di  Sedan del 1870. La questione di  Alsazia e Lorena, la rivalità

navale anglo-tedesca, l’indebolimento dell’Impero ottomano dopo le guerre balcaniche e il 

problema degli stretti , gli irredentismi balcanici, la crisi dell’Impero austro-ungarico e le 

aspirazioni italiane erano tutti fattori che minacciavano la pace europea. La causa scatenante 

della guerra fu l’assassinio, a  Sarajevo, per mano di un’organizzazione patriottica e nazionalista 

serba, dell’arciduca Francesco Ferdinando d’Asburgo, erede al trono austro-ungarico (28 giugno 

1914). 
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1914

28 giugno: attentato all’erede al trono d’Austria-Ungheria

28 luglio: L’ Austria-Ungheria dichiara guerra alla Serbia

29 luglio: la Russia mobilita

1 agosto: la Germania dichiara guerra alla Russia e invade il Lussemburgo. La Francia 

mobilita e l’Italia dichiara la neutralità.

3 agosto: la Germania invade il Belgio, dichiara guerra alla Francia.

4 agosto: la Gran Bretagna dichiara guerra alla Germania.

5 agosto: l’Austria dichiara guerra alla Russia

9 agosto: la Francia dichiara guerra all’Austria-Ungheria

13 agosto: la Gran Bretagna dichiara guerra all’Austria

15-17 agosto: i russi attaccano in Galizia e Prussia Orientale

20-25 agosto: i tedeschi travolgono il Belgio e battono gli Anglo-francesi nelle Ardenne.

23 – 25 agosto: il Giappone dichiara guerra alla Germania e all’Austria-Ungheria. Offensiva 

austriaca in Galizia

27-30: i tedeschi sconfiggono i russi nella battaglia di Tannenberg

6-12 settembre: battaglia della Marna. L’offensiva tedesca in Francia si ferma. Nasce la 

guerra di posizione tra 8 e 27 ottobre si scavano trincee dal Mare del Nord alla Svizzera.

2 novembre: offensiva austriaca contro i serbi.

5 novembre: Gran Bretagna e Francia dichiarano guerra alla Turchia. La Turchia lancia  

la“jihad” contro l’Occidente.

3-12 dicembre: controffensiva serba contro gli austriaci.

25 dicembre: truppe italiane sbarcano a Valona in Albania.
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Il conflitto ebbe inizio con l’offensiva tedesca contro la Francia attraverso il Lussemburgo e il 

Belgio, secondo il piano elaborato nel 1905 da A. von Schlieffen, accolto dal capo di Stato 

Maggiore von Moltke. La Germania, impegnata su due fronti, mirava a conseguire una rapida 

vittoria sul fronte occidentale, puntando su Parigi. Le offensive in Lorena e verso le Ardenne (18 

agosto) e quella in direzione di Sarrebourg e di Morhange (14-19 agosto) lanciate dal generale 

francese  Joffre fallirono. Nella battaglia delle frontiere (22-25 agosto), lungo il confine franco-

belga, la V armata francese e il corpo di spedizione britannico furono battuti e costretti a 

ritirarsi. La capitale francese fu salvata dal contrattacco di Joffre (battaglia della Marna 5-10 

settembre), che costrinse i Tedeschi a ripiegare a N del fiume Aisne. Dopo la battaglia dell’Aisne

(13-17 settembre), che arrestò la spinta franco-inglese, le forze contrapposte diedero inizio a 

una serie di manovre in direzione dello Stretto di Calais, per guadagnare il controllo dei porti 

sulla Manica. La cosiddetta ‘corsa al mare’ si arrestò nelle Fiandre: respinti fino allora dai 

Tedeschi i tentativi di aggiramento franco-inglesi, nelle battaglie dell’Yser (18 ottobre-10 

novembre) e di  Ypres (23 ottobre-15 novembre), gli Alleati riuscirono a evitare lo sfondamento 

nemico e a stabilizzare il fronte. Il bilancio delle perdite fu all’incirca di 200.000 uomini in 

ciascuno schieramento. Il fronte occidentale si fissò su una linea trincerata che tagliò il 

continente dalla costa belga fino alla neutrale Svizzera; alla guerra di movimento dei primi mesi 

sarebbero seguiti circa 3 anni di guerra di logoramento condotta dalle trincee e punteggiata da 

sortite offensive che si concludevano in carneficine di inusuali proporzioni, senza significativi 

avanzamenti militari. 
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DIVISE DEL 1914
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Peso 62 kg

Calibro
7,92 mm, 

13 mm

Tipo munizioni
7,92 × 57 mm 

Mauser

Azionamento rinculo corto,

Cadenza di tiro
450-500 

colpi/min

Velocità alla 

volata
900 m/s

Tiro utile
2,012 m

(max 3,658 m)

Alimentazione

Caricatori

a nastro da 100 

o 250 colpi

Organi di mira ad alzo



• Peso 25,73 kg, peso 
dell’affusto tripode :Mod. 
1907 : 32,7 kg
Mod. 1915 : 26,5 kg 
Lunghezza 1180mm 
Lunghezza canna 710mm 
Rigatura 4 righe sinistrorse 
Calibro 8 mm 
Tipo munizioni 8 × 50 mm 
R Lebel Azionamento 
recupero di gas Cadenza di 
tiro da 4 a 500 colpi/min 
Velocità alla volata 850 
m/s.  Tiro utile 1.000-
1.500m.  Alimentazione 
lastrine rigide da 25 colpi, 
dal 1916, nastri flessibili 
da 300 colpi (Mod. 1907 T) 
Raffreddamento ad aria
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Tra i boschi delle Argonneraddrizza
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Henry Lentulo

raddrizza



Il sito del primo cimitero che 

raccolse i  66 cadaveri dei 

garibaldini, prima di essere 

riesumati e ricollocati al 

cimitero militare di Bligny

Le monument des Garibaldiens à

Lachalade dans la Meuse

exalte la mémoire de deux petits-fils de 

Garibaldi,

Bruno, tué à Bonante le 26 décembre 

1914

et Constante, tué à Courte Chausse le 5 

janvier 1915



En 1918, à la demande du 

commandement interallié, l'Italie 

envoya 41 000 soldats combatttre

en France pour contrer les 

offensives allemandes en 

Champagne et sur le Chemin des 

Dames.

La nécropole italienne de 

Bligny. En 1998, 4 851 sépultures 

militaires de soldats italiens 

inhumés en France ont été

recensées, dont 3 440 dans la 

nécropole de Bligny aménagée 

sur le territoire de la commune de 

Chambrecy, à une quinzaine de 

kilomètres au sud-ouest de 

Reims, et qui couvre une 

superficie de 3,5 hectares :

- 3 040 tombes 

individuelles ;

- et 400 corps en ossuaire.
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1.100.000 perdite sia tra le 

file dell'esercito che tra la 

popolazione.

Questa cifra rappresenta 

oltre il 27% della 

popolazione complessiva, la 

Serbia perse 265.164 

soldati, ossia il 25% di tutti 

gli uomini mobilitati, a 

confronto della Francia che 

seppur con ben altre cifre, 

perse il 16,8%, oppure della 

Germania che perse il 15,4% 

degli uomini mobilitati. Al 

termine i resti dell'esercito 

serbo furono sgomberati da 

navi dell'Intesa attraverso i 

porti del  Montenegro prima 

a  Corfù e da qui in Libia.

La campagna di Serbia

"D. X., caporale del 28° Reggimento della Landwehr, depone: «A 

Chabatz, gli Austriaci uccisero, vicino la chiesa, più di 60 cittadini 

che, prima, vi erano stati rinchiusi. Li trucidarono a baionettate 

per risparmiare le munizioni. Otto soldati ungheresi eseguirono 

l'ordine. D. X., non potendo reggere a tale vista, s'era 

allontanato. I cadaveri restarono due giorni sul terreno prima 

d'essere sepolti. Fra le vittime c'erano vecchi e bambini. L'ordine 

della strage era stato dato dal generale e dagli ufficiali.



La marcia della morte dei serbi e dei loro prigionieri A.U.

Alla fine del 1915, l'Esercito serbo, stretto dalle armate degli imperi Centrali, dovette 

ritirarsi nel pieno dell'inverno, attraverso i monti albanesi. Giunse sulle coste 

dell'Adriatico e il salvataggio di un intero esercito fu quasi esclusivo compito d'Italia. Il 

lavoro della regia Marina da guerra fu sovrumano. L'evacuazione dell'Esercito serbo 

coinvolse centosettanta navi nella stagione avversa, su uno specchio di mare strettissimo, 

navigando su rotte obbligate e lungo spiagge aperte, flagellate da tutti i venti e senza un 

posto d'approdo.

Dal 12 dicembre 1915 al 29 febbraio 1916, furono imbarcati e trasportati in salvo 136.000 

soldati serbi e altri 11.651 ammalati e feriti, cavalleria di oltre 13.000 uomini e 10.000 

cavalli, quasi 23.000 soldati austriaci, prigionieri dell'Esercito serbo, 22.000 tonnellate di 

viveri, foraggi, medicinali e materiali vari e 50 pezzi d'artiglieria serba.



1915
6-8 gennaio: i volontari garibaldini italiani si battono duramente

contro i tedeschi nelle Argonne.

7 gennaio: negoziati  Italo-Austriaci.

1 febbraio: i tedeschi distruggono la 10 Armata russa 

sui Laghi Masuri.

15 febbraio: offensiva francese nella Champagne.

22 marzo controffensiva russa sui Carpazi.

16 aprile: l’Austria-Ungheria respinge le proposte italiane.

26 aprile: adesione segreta dell’Italia al Patto di Londra  per l’Intesa.

3 maggio: l’Italia denuncia la Triplice Alleanza. Controffensiva austrio-unagrica in Galizia.

5 maggio: D’Annunzio a quarto pronuncia discorso per l’intervento.

24 maggio: l’Italia entra in guerra contro l’Austria-Ungheria. I nostri soldati superano i vecchi 

confini e attaccano le posizioni nemiche arretrate.
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